
Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  200 4 ,  n.  38  (BUR  n.  135/ 2 0 0 4 )  -
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 4
IN  MATERIA  DI  NAVIGAZIONE  A  MOTORE  SUI  LAGHI,
LAVORI  PUBBLICI,  EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA,
DIFESA  DEL  SUOLO  E AMBIENTE

Art.  1  -  Modif ica  dell'art ic o l o  1  della  leg g e  region a l e  6  mag g i o
198 5 ,  n.  49.

1. L'articolo  1  della  legge  regionale  6  maggio  1985,  n.  49  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Articolo  1

1. Per  la  difesa  dell'ambien te  naturale  e  dei  piccoli  laghi  in
particolare,  è  fatto  divieto  a  chiunque  di  condurre  e  stazionare
natanti  con  motore  di  qualunque  specie  (elettrico  e  a  combus tione
interna)  e  potenza  nelle  acque  dei  laghi  compresi  nel  territorio  della
Regione  Veneto,  a  eccezione  delle  acque  del  lago  di  Garda  per  il
quale  sono  previs ti  appositi  divieti  e  regolame n tazioni.  Analoga
eccezione  è  previs ta  per  il  lago  di  Santa  Croce  (BL)  e  per  i  bacini
lacustri  artificiali  appartenen t i  al  siste ma  orografico  del  territorio
bellunese  per  i  quali,  secondo  le  modalità  stabilite  da  apposi to
regolame n to  adottato  dalla  Provincia  di  Belluno,  è  concessa  la
navigazione  con  natanti  a  motore  alimentat i  con  batterie  elettriche.".

Art.  2  -  Modif i ca  degl i  artico l i  2  e  3  della  leg g e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  59,  “Nuove  dispo s i z io n i  in  mater ia  di
interve n t o  regio n a l e  per  l’amplia m e n t o ,  compl e t a m e n t o  e
sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le  scu o l e  mater n e ,
ele m e n t a r i  e  medi e”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  59,  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  interven to
regionale  per  l’ampliamen to,  completa m e n t o  e  sistem azione  di  edifici
scolas tici  per  le  scuole  materne ,  element a r i  e  medie”  è  aggiunto  il
seguen te  comma  1  bis:

“1  bis.  Hanno  titolo  alla  concessione  dei  contributi  di  cui
all’articolo  1  i  comitati  di  gestione  di  cui  al  com ma  1  che  risultino
titolari  di  convenzione  stipulata  con  l’istituzione  pubblica  o  privata
proprie taria  dell’edificio  scolastico,  in  forza  della  quale  hanno
legittimazione  ad  eseguire  interven t i  di  ampliame n to ,
comple ta m e n t o  e  sistemazione  dell’edificio  stesso.”.

2. Al comma  2  dell’articolo  3,  della  legge  regionale  24  dicembre
1999,  n.  59,  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  interven to  regionale
per  l’ampliamen to ,  completa m e n t o  e  sistemazione  di  edifici  scolas tici
per  le  scuole  mate rn e ,  elemen ta r i  e  medie”  dopo  la  letter a  d)  è
aggiunta  la  seguen t e  letter a  d  bis):



“d bis) nei  casi  di  cui  al  com ma  1  bis  dell’articolo  2,  copia  della
convenzione  di  cui  al  com m a  1  bis  del  medesi m o  articolo  2.”.

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  59  “Nuove  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
interve n t o  regio n a l e  per  l’amplia m e n t o ,  compl e t a m e n t o  e
sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le  scu o l e  mater n e
ele m e n t a r i  e  medi e” .

1. Al comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e
1999,  n.  59  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  interven to  regionale
per  l’ampliamen to ,  completa m e n t o  e  sistemazione  di  edifici  scolas tici
per  le  scuole  mate rn e  element a r i  e  medie”  le  parole:  “di  lire  200
milioni  (103.291,38  euro)”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “di 150.000
euro” .

Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  59  “Nuove  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
interve n t o  regio n a l e  per  l’amplia m e n t o ,  compl e t a m e n t o  e
sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le  scu o l e  mater n e
ele m e n t a r i  e  medi e” .

1. Nel  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre
1999,  n.  59  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  interven to  regionale
per  l’ampliamen to ,  completa m e n t o  e  sistemazione  di  edifici  scolas tici
per  le  scuole  mate rne  element a r i  e  medie”  le  parole:  “entro
ventiquat t ro  mesi  dalla  data  di  approvazione  del  piano  di  riparto,”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “entro  il  termine  indicato  nel
provvedi m e n t o  di  concessione  e  comunqu e  entro  i  termini  previs ti
dalla  vigente  legislazione  regionale  in  materia  di  lavori  pubblici” .

2. Il  comma  3  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre
1999,  n.  59  è  abroga to.

3. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  6  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  59  è  aggiunto  il seguen t e :

“4 bis. La  diversa  destinazione  dell'im mobile ,  prima  della
scadenza  del  termine  decennale  di  cui  all'articolo  3,  com ma  2,
lettera  b),  compor ta  la  revoca  del  contributo  ed  il  consegu en t e
recupero  con  le  modalità  previs te  dalla  vigente  normativa.".

Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  contrib u t i  di  cui  alla  leg g e
regio n a l e  24  dice m b r e  199 9 ,  n.  59  “Nuove  dispo s i z i o n i  in
materia  di  interve n t o  region a l e  per  l’amplia m e n t o ,
compl e t a m e n t o  e  sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le
scuo l e  mater n e  ele m e n t a r i  e  medi e” .

1. Ai  fini  della  erogazione,  ai  sensi  dell'ar t icolo  6  della  legge
regionale  24  dicembr e  1999,  n.  59  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di
interven to  regionale  per  l’ampliamen to ,  completa m e n t o  e
sistemazione  di  edifici  scolas tici  per  le  scuole  mate rn e  element a r i  e
medie”,  dei  contribu ti  già  concessi  e  non  revocati  alla  data  di  entra t a
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in  vigore  della  presen te  legge,  sono  fatte  salve  le  rendicon tazioni
delle  spese  sostenu t e  dagli  enti  pubblici  o  dai  comita t i  di  gestione  di
cui  all’articolo  2  della  stessa  legge.

2. Quanto  dispos to  al  comma  1,  nel  caso  di  istituzione  privata
proprie ta r i a  dell’edificio,  è  subordina to  al  rilascio,  da  par te  del
rappres e n t a n t e  legale  della  stessa ,  della  dichiarazione  di  impegno  di
cui  all'ar t icolo  3  comma  2  letter a  b),  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  59.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  66  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” ,  com e  modif i ca t o  dalla  legg e
regio n a l e  21  mag g i o  200 4 ,  n.  13.

1. Il  comma  5  dell’ar ticolo  66  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  “Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”
è  così  sostituito:

"5. Il  comune  trasme t t e  sollecitam e n t e ,  e  comunqu e  con
frequenza  non  inferiore  alla  settimana,  alla  strut tura  regionale
decentrata  compet e n t e  in  materia  di  lavori  pubblici  e  difesa  del  suolo
i proget t i  di  cui  al  com ma  1”.

2. Il  comma  6  dell’ar ticolo  66  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  così  sostituito:

“6. In  applicazione  dell’articolo  20,  com ma  primo  della  legge  10
dicem br e  1981,  n.  741,  le  strut ture  regionali  decentrate  compete n t i
in  materia  di  lavori  pubblici  e  difesa  del  suolo  provvedono  ad
effet tuare  il  controllo  dei  proget t i  anche  con  metodo  a  campione,
secondo  i  criteri  e  le  modalità  stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  con
possibilità  di  avvalersi  di  figure  professionali  qualificate  nel  settore
esterne  all’amminis trazione,  rilasciando  l’autorizzazione  all’inizio  dei
lavori,  o  richiedendo  l’integrazione  di  docum e n tazione  a  tal  fine
necessaria,  entro  sessan ta  giorni  dalla  trasmissione  dei  proget ti  e
della  relativa  docum e n taz ione;  decorso  det to  termine
l’autorizzazione  s’intende  rilasciata,  salvo  che  per  le  seguen ti  opere
per  le  quali  l’autorizzazione  scrit ta  all’inizio  dei  lavori   è  sempre
necessaria:
a) edifici  d’interesse  strategico;
b) opere  infrastru t turali  la  cui  funzionalità  durante  gli  eventi  sismici
assum e  rilievo  fondam e n tale  per  le  finalità  di  protezione  civile;
c) edifici  ed  opere  infrastru t turali  che  possono  assum er e  rilevanza
in  relazione  alle  consegue n z e  di  un  eventuale  collasso;
d) lavori  localizzati  in  “zona  sismica  1”,  di  cui  all’Ordinanza  del
Presiden te  del  Consiglio  dei  Ministri  20  marzo  2003,  n.  3274  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.”.
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Art.  7  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  relat ive  a  prog e t t i  di  interve n t i
edil iz i  in  zone  sis mi c h e  o  in  zone  intere s s a t e  da  opere  di
con s o l id a m e n t o  degl i  abitat i .

1. In  applicazione  dell’ar ticolo  20  della  legge  10  dicembr e  1981,
n.  741,  per  i proget t i  relativi  ad  interven ti  edilizi  in  zone  classifica te
sismiche  e  nei  terri tori  regionali  interes s a t i  da  opere  di
consolidame n to  degli  abita ti,  deposi ta t i  presso  il  Comune,  ai  sensi
dell’ar ticolo  66,  comma  1  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.
27,  “Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche”,
limitatam e n t e  al  periodo  che  decor re  dall’ent ra t a  in  vigore  della
legge  regionale  21  maggio  2004,  n.  13,  “Modifiche  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27,  Disposizioni  generali  in  mate r ia  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche”  e  fino  al  30  giugno  2005,  l’inizio  dei  relativi
lavori  può  avvenire  anche  in  assenza  del  rilascio  della  prevista
autorizzazione  scrit t a  da  parte  della  strut tu r a  regionale  decent r a t a
compete n t e  in  mater ia  di  lavori  pubblici.

2. La  strut tu r a  regionale  decent r a t a  compete n t e  in  mate ria  di
lavori  pubblici  verifica  entro  sessan ta  giorni  dall’avvenu ta  ricezione ,
la  rispondenza  alle  prescrizioni  tecniche  per  le  cost ruzioni  in  zone
sismiche  di  ciascuno  dei  proge t t i  e  della  docume n t azione  relativi  ai
lavori  intrapre si  ai  sensi  del  comma  1.

3. All’esito  nega tivo  della  verifica  di  cui  al  comma  2,  il  dirigente
della  strut tu r a  regionale  decent r a t a  competen t e  in  mate ria  di  lavori
pubblici  emet te  un  decre to  motivato  di  sospensione  dei  lavori,
indicante  le  non  conformità  del  proge t to  e  della  documen t azione
deposi ta t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  1,  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27,  alle  norme  tecniche  per  le  cost ruzioni  in  zone
sismiche.

4. Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  3  la  ripresa  dei  lavori  è
subordina t a  all’autorizzazione  da  parte  della  stru t tu r a  regionale
decent r a t a  compete n t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici,  rilascia t a  previa
verifica  dell’adegu a m e n t o  del  proge t to  che  deve  includere  le
necessa r i e  modifiche  ai  lavori  iniziati  e  sospesi  ai  sensi  del  medesimo
comma  3  ed  eventuale  integrazione  della  docume n t azione
deposi ta t a .

Art.  8  -  Esten s i o n e  dell’appl i c az i o n e  dell e  dispo s i z i o n i  di  cui
all’art ico l o  54,  com m a  7,  della  leg g e  regio n a l e  7  nove m b r e
200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen era l i  in  mater ia  di  lavori  pubbli c i
di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zone  clas s i f i c a t e
sis mi c h e ” .

1. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  54,  comma  7,  della  legge
regionale  n.  27  del  7  novembre  2003  “Disposizioni  genera li  in
mate ria  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  costruzioni
in  zone  classificate  sismiche”,  si  applicano  anche  ai  contribu ti
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impegna t i  in  data  antecede n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  medesima.

Art.  9  -  Fondo  per  i  sog g e t t i  ge s tor i  dei  progra m m i  di
finanzia m e n t o  regio n a l e .

1. L'entità  del  fondo  da  ripar ti r e  fra  i  sogget t i  gestori  dei
progra m mi  di  finanziame n to  regionale,  di  cui  all'ar t icolo  54,  comma
11,  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  “Disposizioni
genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”,  qualora  gli  stessi  non
coincidano  con  una  delle  stru t tu r e  regionali,  è  stabilità  nel  5  per
cento  dell'impor to  dello  stanziam en to  complessivame n t e  destina to
nel  progra m m a  di  ripar to  approva to  con  apposi to  provvedimen to  di
Giunta  regionale.

Art.  10  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  18  della  leg g e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10  "Discip l in a  per  l'ass e g n a z i o n e  e  la  fissazi o n e
dei  cano n i  degl i  allog g i  di  edil izia  resid e n z i a l e  pubbli c a"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  ed  inte gr az i o n i .

1. Dopo  il comma  1  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  così  come  modificata  ed  integra t a  dalla  legge  regionale
16  maggio  1997,  n.  14  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"1  bis.  Ai  fini  dell'applicazione  del  presen t e  articolo  il  reddito
fiscalmen t e  imponibile  dell'anno  2003  e  degli  anni  successivi ,  è
quello  imponibile  ai  fini  dell'addizionale  regionale  delle  imposte  sul
reddito  delle  persone  fisiche.".

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  16  della  legg e  region a l e  14
gen n a i o  200 3 ,  n.  3  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
200 3” .

1. Al comma  2  dell’articolo  16  della  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3,  in  mate ria  di  program mi  di  interven to  nel  set tore  della
difesa  del  suolo,  dopo  le  parole:  “compete n t e  Com missione
consiliare”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “che  si  esprime  entro  il  termine
di  sessanta  giorni  decorso  il quale  si  prescinde  dal  parere,” .

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  52  della  legg e  region a l e  14
gen n a i o  200 3 ,  n.  3,  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o
200 3” .

1. All’articolo  52  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3,  in
mate ria  di  interven to  straordina r io  per  l'edilizia  scolas tica,  dopo  il
comma  4  è  aggiun to  il seguen te  comma  4  bis:

“4 bis. Le  variazioni  relative  ai  proget t i  degli  interven ti  di  cui  al
com ma  1  o  la   diversa  localizzazione  degli  stessi,  qualora  tali
interven t i  abbiano  costitui to  ogget to  di  un  accordo  di  program m a
per  l’assegnazione  di  contributi  regionali  agli  enti  locali  realizzatori,
non  influiscono  rispet to  all’efficacia  dell’accordo  di  program m a
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concluso,  sempre  che  persistano  le  condizioni  di  cui  al  com ma  4.”.

Art.  13  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  83  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  83  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”  dopo  le  parole  “provvedim e n to”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “i
canoni  dovuti  per  l’uso  di  acque  pubbliche  e” .

2. Al  comma  4  dell’articolo  83  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  dopo  le  parole  “l’entità  dei  canoni”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “nonché  i  relativi  aggiornam e n t i  annuali  tenendo  conto
delle  variazioni  dell’indice  dei  prezzi  al  consu m o  rilevato  nell’anno
precede n t e” .

3. Dopo  il  comma  4  bis  dell’articolo  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  sono  inseri ti  i seguen t i:

“4  ter.  Dal  1°  gennaio  2005  i  canoni  relativi  all’uso  delle  acque
pubbliche  e  i  canoni  relativi  all’utilizzo  dei  beni  del  demanio  idrico
sono  dovuti  per  anno  solare  e  sono  versati  nel  secondo  trimes tre
dell’anno  di  riferimen to .

4  quater.  Per  le  concessioni  in  scadenza  per  le  quali  non  sia  stata
presen tata  istanza  di  rinnovo  e  per  le  concessioni  rilasciate  in  corso
d’anno  il  canone  annuo  è  calcolato  in  ragione  di  dodicesi mi  per
ciascun  mese  di  efficacia  del  provvedi m e n to  di  concessione.

4  quinquies.  Ai  fini  di  quanto  disposto  al  com ma  4  quater,  la
frazione  del  mese  superiore  a  quindici  giorni  è  considerata  pari  a  un
mese.”.

4. Per  i  canoni  con  pagame n to  nel  corso  dell’anno  2004,
l’impor to  dovuto  è  conguaglia to  in  ragione  di  dodicesimi  per  ciascun
mese  intercorso  tra  la  scadenza  dell’anno  precede n t e  e  il  31
dicembr e  2004.  La  frazione  del  mese  superiore  a  quindici  giorni  è
considera t a  pari  a  un  mese.

Art.  14  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  17  della  legg e  27  nove m b r e
198 4 ,  n.  58  “Disc ip l in a  degl i  interve n t i  region a l i  in  materia  di
protez i o n e  civile”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Al  sesto  comma  dell’articolo  17  della  legge  27  novembre
1984,  n.  58  “Disciplina  degli  interven ti  regionali  in  mate ria  di
protezione  civile”  le  parole:  “President e  della  Giunta  regionale”,  ove
ricorrono,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dirigente  regionale
compe t en t e  in  materia  di  protezione  civile” .

2. All’ottavo  comma  dell’articolo  17  della  legge  regionale  27
novembr e  1984,  n.  58  le  parole:  “dalla  Giunta  regionale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dal  dirigente  regionale  compe te n t e  in
materia  di  protezione  civile” .
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Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  33  della  legg e  region a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  3  dell'ar t icolo  33  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  è
sostitui to  dal  seguen t e  comma  3:

“3. In  attuazione  del  principio  per  il  quale  i  rifiuti  devono  essere
smaltiti  presso  gli  impianti  appropriati  più  vicini  al  luogo  di
produzione  dei  rifiuti  stessi,  previsto  dalla  diret tiva  91/156/CE  e  dal
decreto  legislativo  n.  22/1997,  i rifiuti  speciali  prodotti  al  di  fuori  del
territorio  regionale  possono  essere  smalti ti  nelle  discariche  di  cui  al
com ma  1,  a  condizione  che  nella  Regione  nel  cui  territorio  gli  stessi
sono  stati  prodot ti  manchino  impianti  più  vicini  adeguati  allo
smaltim en to .”.

2. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  33  della  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  è
aggiunto  il seguen t e  comma  3  bis:

“3 bis. Ai  fini  di  cui  al  com ma  3  si  considerano  prodot ti  al  di
fuori  del  territorio  regionale  anche  i  rifiuti  che  nel  Veneto  siano
solament e  transi tati  attraverso  stoccaggi  provvisori,  ovvero  siano
sottopos t i  a  trattam e n t i  preliminari  allo  smaltime n to  in  discarica
quali  ad  esem pio,  la  riduzione  volume trica,  la  miscelazione,
l’inertizzazione,  la  stabilizzazione  e  la  solidificazione.”.

Art .  16  -  M odifica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  region a l e  26
marzo  199 9 ,  n.  10  “Disc ip l in a  dei  conte n u t i  e  dell e  proce d ur e
di  valutazi o n e  di  impat to  ambi e n t a l e  e  succ e s s i v e  modif i c h e ” .

1. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  4  della  legge  regionale  26
marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e  delle  procedu re  di
valutazione  di  impat to  ambien ta le  e  successive  modifiche”,  è  inserito
il seguen t e  comma  5  bis:

“5  bis.  La  Giunta  regionale  provvede ,  ove  necessario,
all’aggiorna m e n t o  dei  criteri  e  dei  parame tri  di  cui  alla  lettera  c)  del
com ma  5  e  all’individuazione  di  nuovi  criteri  e  parame tr i  riferiti  alle
procedure  di  cui  agli  articoli  7,  8  e  22.”.

Art.  17  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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